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1. PREMESSA 
 
La presente procedura (di seguito Procedura) ha lo scopo di disciplinare il processo di trasmissione, 
ricezione, analisi e gestione delle Segnalazioni (cd. Whistleblowing) su informazioni, adeguatamente 
circostanziate, riferibili al Personale dell’azienda e/o Terzi relative a violazioni di leggi e regolamenti, del 
Codice Etico, del Modello Organizzativo 231.  
 
La procedura è anche finalizzata a dare attuazione al Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24, pubblicato in 
G.U. in data 15.03.2023, recante il recepimento della Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante “la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione (cd. disciplina Whistleblowing)”.  
 
Per quanto non espressamente indicato dalla presente Procedura resta integralmente applicabile quanto 
previsto dal suddetto Decreto Legislativo.  
La predetta normativa prevede, in sintesi:  
- un regime di tutela verso specifiche categorie di soggetti che segnalano informazioni, acquisite nel 
contesto lavorativo, relative a violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che 
ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente; 
- misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni, a tutela del Segnalante nonché dei Facilitatori, dei 
colleghi e dei parenti del segnalante e dei soggetti giuridici collegati al Segnalante; 
- l’istituzione di canali di segnalazione interni all’ente (di cui uno di tipo informatico) per la trasmissione di 
Segnalazioni che garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la tutela della riservatezza 
dell’identità del Segnalante, della Persona coinvolta e/o comunque menzionata nella Segnalazione, del 
contenuto della Segnalazione e della relativa documentazione; 
- oltre alla facoltà di sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, la possibilità (qualora ricorra una 
delle condizioni previste all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023) di effettuare Segnalazioni esterne 
tramite il canale gestito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), nonché di effettuare 
Divulgazioni pubbliche (al ricorrere di una delle condizioni previste all’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 
24/2023), tramite la stampa o mezzi elettronici o di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di 
persone; 
- provvedimenti disciplinari nonché sanzioni amministrative pecuniarie irrogate da ANAC nei casi previsti 
dagli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 24/2023. 
 
2. DESTINATARI 
 
Destinatari della Procedura sono:  
- i Vertici aziendali e i componenti degli organi sociali e dell’Organismo di Vigilanza di Tecno Pack Spa e delle 
società del Gruppo Tecno Pack, 
- i dipendenti, gli ex dipendenti e i candidati a posizioni lavorative, i soci, i clienti, nonché - a titolo non 
esaustivo - i partner, i fornitori (anche in regime di appalto/subappalto), i consulenti, i collaboratori nello 
svolgimento della propria attività lavorativa presso la società, che sono in possesso di Informazioni su 
violazioni come definite nella presente Procedura. 
Rientrano, altresì, tra i Destinatari, i soggetti fisici e giuridici, non ricompresi nelle precedenti categorie ma 
ai quali si applicano le misure di protezione previste dalla presente Procedura.  
Quanto previsto nel presente documento si applica anche alle Segnalazioni anonime, purché 
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adeguatamente circostanziate, come definite nella presente Procedura.  
 
3. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
La Procedura ha lo scopo di disciplinare il processo di trasmissione, ricezione, analisi e gestione delle 
Segnalazioni, compresa l’archiviazione sia delle Segnalazioni sia della documentazione ad esse correlata, 
con le modalità indicate nel presente documento.  
La Procedura si applica a Tecno Pack Spa , che ne garantisce la corretta e costante applicazione, nonché la 
massima diffusione interna ed esterna.  
 
Sono escluse dal perimetro di applicazione della Procedura le Segnalazioni inerenti a:  
- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del Segnalante, che 
attengono esclusivamente alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con le figure gerarchicamente 
sovraordinate, salvo che siano collegate o riferibili alla violazione di norme o di regole/procedure interne; 
- violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza 
nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato dell’Unione Europea; 
- violazioni disciplinate in via obbligatoria da atti dell’Unione Europea o nazionali, come indicati nell’art. 1, 
co. 2, lett. b), del d.lgs. n. 24/2023 (in materia di servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, sicurezza dei trasporti e tutela dell’ambiente); 
- fatti o circostanze rientranti nell’applicazione di disposizioni nazionali o dell’Unione Europea in materia di 
informazioni classificate, segreto forense o medico e di segretezza delle deliberazioni degli organi 
giurisdizionali, ovvero rientranti nell’applicazione di disposizioni nazionali in materia di procedura penale, di 
autonomia e indipendenza della magistratura, delle disposizioni sulle funzioni e attribuzioni del Consiglio 
Superiore della Magistratura, in materia di difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica, nonché in 
materia di esercizio e tutela del diritto dei lavoratori di consultare i propri rappresentanti o i sindacati, di 
protezioni contro le condotte o gli atti illeciti posti in essere in ragione di tali consultazioni, di autonomia 
delle parti sociali e del loro diritto di stipulare accordi collettivi, nonché di repressione delle condotte 
antisindacali; 
- richieste di esercizio dei diritti in materia di protezione dei dati personali nei confronti della società (c.d. 
diritti privacy), ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
- GDPR) e dei d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e d.lgs. 10 
agosto 2018, n. 101 e successive modifiche e integrazioni, per le quali si rimanda ai dati di contatto presenti 
nelle informative privacy relativi al Titolare del Trattamento. Qualora dette circostanze siano rilevanti anche 
ai sensi del Modello Organizzativo 231 dovranno essere oggetto di Segnalazione, come previsto dalla 
presente Procedura. 
 
4. RIFERIMENTI 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI ESTERNI 
- Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300”); 
- Regolamento (UE) n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - GDPR); 
- Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e successive 
modifiche ed integrazioni, tra cui il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché le collegate 
disposizioni legislative; 
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- Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione (cd. Whistleblowing); 
- Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24, pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, recante il recepimento 
della Direttiva (UE) 2019/1937; 
- Linee Guida A.N.A.C. approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI INTERNI  
- Modello Organizzativo 231; 
- Codice Etico. 
 
5. DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA 
 
5. 1 SOGGETTI SEGNALANTI E OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
I soggetti che possono inviare segnalazioni di illecito al Gestore e/o ai Gestori di TECNO PACK S.P.A. sono i i 
dipendenti a tempo determinato, indeterminato, di somministrazione, di apprendistato, gli stagisti, i 
dirigenti, gli amministratori, i collaboratori, i liberi professionisti e i consulenti, i collaboratori di una 
impresa fornitrice di beni o di servizi. Il segnalante deve essere necessariamente una persona fisica. 
 
La segnalazione ha ad oggetto la commissione di condotte illecite di cui il segnalante sia venuto a 
conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo e deve essere effettuata nell’interesse dell’integrità 
di TECNO PACK S.P.A.  
La segnalazione può essere fatta in costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto giuridico, ma 
anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla costituzione del rapporto 
giuridico. 
Per condotte illecite si intendono le fattispecie che ricomprendono, nel loro insieme, i comportamenti 
illeciti di cui al D.Lgs n. 231/01 rilevanti in sede penale e/o disciplinare, o le violazione del Modello di cui 
siano venuti a conoscenza, diretta o indiretta ed anche in modo casuale, in occasione delle funzioni svolte; 
inoltre tutte le violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali (illeciti civili, illeciti,, oltre ai 
sensi del D.Lgs n. 24/2023   illeciti penali e illeciti contabili) e dell’Unione Europea che ledono l’integrità 
dell’ente privato commesse nell’ambito dell’organizzazione di TECNO PACK S.P.A.  
Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il 
segnalante, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti (es. potrebbero 
essere anche irregolarità e anomalie che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni 
previste dal decreto). 
Costituiscono condotte illecite passibili di segnalazione anche le comunicazioni ad ANAC delle ritorsioni che 
coloro che hanno effettuato segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche ritengono di aver subito nel  
loro contesto lavorativo. 
 
La segnalazione effettuata nelle forme e secondo le presenti indicazioni non sostituisce, laddove ne 
ricorrano i presupposti, la denuncia dei fatti all’Autorità giudiziaria.  
La segnalazione, effettuata con le modalità di cui all’art. 5.2 della presente procedura, deve contenere a 
pena di inammissibilità:  
1) le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
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2) la descrizione del fatto;  

3) le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati.  
 
La segnalazione deve inoltre essere corredata degli eventuali documenti che possano suffragare i fatti 
oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza degli stessi.  
Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate a segnalazioni ordinarie. 
In ogni caso, il segnalante anonimo, successivamente identificato, che ha comunicato ad ANAC di aver 
subito ritorsioni può beneficiare della tutela che il decreto garantisce a fronte di misure ritorsive. 
 
ART. 5.2 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI  
 
Le segnalazioni possono essere fatte per iscritto tramite piattaforma online oppure in alternativa mediante 
la richiesta di incontro in presenza con il gestore. 
Le segnalazioni per iscritto sono gestite tramite un sistema applicativo informatico, fornito da soggetto 
terzo, che opera in qualità di responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 
2016/679 in materia di protezione dei dati personali, che garantisce strumenti di crittografia sui contenuti 
testuali e sui file allegati e che non ha alcuna possibilità di accesso alle segnalazioni.  
Il segnalante, inserisce la segnalazione accedendo alla piattaforma informatica dedicata, raggiungibile 
tramite link presente sul sito istituzionale, possibilmente da un pc o device non di proprietà dell’azienda, 
inserendo i dati ed eventuali allegati come indicato nella “Guida per l’utente segnalatore” a cui si rinvia. Il 
sistema è abilitato per inviare la segnalazione al Gestore esterno nominato e responsabile del trattamento, 
ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali.  
 
Il sistema informatico provvede alla memorizzazione della segnalazione, separandola dall’identità del 
segnalante se inserita ed inviando una e-mail di notifica al Gestore esterno e una di notifica di avvenuto 
invio al segnalante stesso.  
La segnalazione viene presa in carico dal Gestore esterno che, nella sua area riservata, può gestirne 
l’istruttoria.  
Il segnalante, accedendo alla propria area riservata, tramite la password indicata inizialmente, ha la 
possibilità di seguire l’iter della propria segnalazione, di integrarla e di rispondere ad eventuali richieste del 
Gestore esterno, attraverso la messaggistica integrata nella piattaforma.  
L’utilizzo della piattaforma informatica garantisce, in ogni sua fase, la riservatezza dell’identità del 
segnalante alla quale potrà accedere solamente il Gestore esterno. 
 
Le segnalazioni in forma orale possono avvenire tramite incontro con il Gestore esterno, previo 
appuntamento telefonico con quest’ultimo (n. 0445581516). 
Per garantire la riservatezza si raccomanda di telefonare in modalità anonima o con un telefono non 
riconducibile alla persona segnalante e di richiedere alla segreteria “un appuntamento per segnalazione 
whistleblowing”, senza fornire alcun dato del segnalante. Il Gestore inserirà poi nella piattaforma online la 
segnalazione fornendo al segnalante un token per riscattare le credenziali della segnalazione. 
Anche i dati relativi alla segnalazione avvenuta oralmente verranno conservati nella piattaforma online. 
 
Ai sensi dell’articolo 2-undecies del D.Lgs  n. 196/2003, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento 
(UE) 2016/679 non possono essere esercitati dall’interessato con richiesta al titolare del trattamento 
ovvero con reclamo ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento stesso qualora dall'esercizio di tali diritti possa  
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derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità della persona che segnala 
violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro o delle funzioni svolte. 
Le segnalazioni e la relativa documentazione allegata sono sottratte al diritto di accesso agli atti 
amministrativi di cui all’art. 22 e ss. della L. n. 241/1990 nonché all’accesso civico generalizzato di cui all’art. 
5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013.  
 
ART. 5.3 SOGGETTI DEPUTATI A RICEVERE E TRATTARE LE SEGNALAZIONI  
 
Le segnalazioni sono ricevute dal Gestore esterno nominato e responsabile del trattamento, ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, il quale potrà 
avvalersi di soggetti interni alla società – che potranno variare in base al caso -, anche costituendo apposito 
team di audit, adottando idonee misure a tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato.  
 
A seguito della segnalazione, qualora – all’esito delle eventuali indagine interne svolte – questa dovesse 
risultare fondata (o quantomeno non palesemente infondata), il gestore della segnalazione potrà 
comunicare, l’esito dell’accertamento al Responsabile delle Risorse Umane (o ad altro soggetto apicale 
dotato di poteri in materia), per l’esercizio, se ne sussistono i presupposti, dell’azione disciplinare. 
 
Una volta riscontrata la fondatezza e la rilevanza della segnalazione ricevuta all’esito dell’istruttoria, il 
Gestore esterno è tenuto – qualora si tratti di illeciti di cui al D.Lgs n. 231/2001 - tempestivamente ad 
informare della stessa l’Organismo di Vigilanza (salvo che non sia coinvolto nell’illecito segnalato il 
medesimo Organismo di Vigilanza), il quale potrà chiedere ogni supplemento di indagine che dovesse 
ritenere opportuno. 
Qualora le segnalazioni riguardino una condotta tenuta dal Gestore esterno, le stesse dovranno essere 
inviate direttamente all’ANAC, avvalendosi delle procedure dedicate.  
 
Potranno non essere trattate alla stregua della presente procedura le segnalazioni inviate a soggetti diversi 
stante la competenza esclusiva del Destinatario come qui individuato a ricevere le segnalazioni oggetto 
della presente procedura. 
 
Il Destinatario provvede a garantire la riservatezza delle informazioni contenute nelle segnalazioni e a 
tutelare l’identità dei segnalanti agendo in modo da garantirli contro qualsiasi forma di ritorsione o 
comportamenti discriminatori, diretti o indiretti, per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alle 
segnalazioni. 
 
ART. 5.4 GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI  
 
La gestione delle segnalazioni si compone di una valutazione preliminare e di una istruttoria delle stesse.  
La piattaforma informatica entro sette giorni dall’inserimento della segnalazione rilascia al segnalante 
avviso di ricevimento della segnalazione. 
Nella valutazione preliminare, il Gestore esterno effettua un esame sulla sussistenza dei requisiti essenziali 
che devono essere contenuti nella stessa di cui all’art. 5.1, al fine dell’attivazione delle tutele di cui al D.Lgs 
n. 24/2023.  
Nel caso in cui dalla valutazione preliminare si rilevi un’evidente e manifesta infondatezza, inammissibilità o  
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irricevibilità, il Gestore esterno procede ad archiviare la segnalazione, dandone notizia al segnalante.  
 
Costituiscono possibili causali di archiviazione:  
a) manifesta mancanza di interesse all’integrità dell’ente privato;  

b) invio della segnalazione da soggetti diversi da quelli indicati nell’art. 5.1;  

c) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare gli accertamenti;  

d) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’avvio dell’istruttoria (condotta illecita ecc.);  

e) accertato contenuto generico della segnalazione tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero 
segnalazione corredata da documentazione non appropriata o inconferente;  

f) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite;  

g) mancanza dei dati indicati nell’art. 5.1, quali elementi essenziali della segnalazione;  

h) invio reiterato di segnalazioni aventi contenuto uguale o analogo.  
 
Nei casi di cui alle lettere c) e g), non appena ricevuta la segnalazione, il Gestore esterno può chiedere al 
segnalante di integrare, utilizzando il canale comunicativo della piattaforma informatica dedicata, gli 
elementi della segnalazione che risultano non adeguatamente circostanziati.  
 
A seguito della positiva valutazione preliminare, il Gestore esterno avvia l’istruttoria interna sui fatti 
segnalati.  
In ogni momento dell’istruttoria il Gestore esterno può chiedere al segnalante documenti e informazioni 
ritenute necessarie, sempre utilizzando il canale comunicativo della piattaforma informatica dedicata.  
Il Gestore esterno può avanzare richiesta di documentazione o chiarimenti a soggetti interni o esterni 
all’amministrazione o di altri uffici della Società che non siano in conflitto di interessi con l’oggetto della 
segnalazione (ivi compreso l’Organismo di Vigilanza), effettuare audizioni e compiere ogni altro atto 
istruttorio, nel rispetto della segretezza dell’identità del segnalante e nel rispetto della riservatezza del 
segnalato.  
Ove ritenuto necessario il Gestore esterno, nel corso dell’esame istruttorio, può avvalersi di soggetti interni 
alla società, anche costituendo apposito team di audit, adottando idonee misure a tutela della riservatezza 
del segnalante e del segnalato.  
A tal fine i soggetti del team di audit acquisiscono la qualifica di “soggetti istruttori” della segnalazione.  
In ogni caso, il Gestore esterno fornisce riscontro alla segnalazione, tramite la piattaforma informatica 
dedicata, entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento. Per “riscontro” si intende la comunicazione 
alla persona segnalante delle informazioni relative al seguito che viene dato o che si intende dare alla 
segnalazione. 
 
ART.5.5 CONCLUSIONE DELL’ISTRUTTORIA  
 
Al termine dell’istruttoria, il Gestore esterno:  
a) in presenza di elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone l’archiviazione con 
adeguata motivazione, dandone notizia al segnalante;  

b) nei casi in cui ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione, provvede alla immediata trasmissione 
degli atti all’Autorità competente, ognuno secondo le proprie competenze.  
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Nel caso di cui alla lettera b), ossia quando si ravvisi un fumus di fondatezza della segnalazione, il Gestore 
provvede a quanto segue: 
1) comunicare l’esito dell’accertamento al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale (a 
quest’ultimo in caso di accertamento dell’illecito, della violazione o dell’irregolarità in capo ad un 
amministratore) ed all’Organismo di Vigilanza (quando si tratti di illeciti di cui al D.Lgs n. 231/2001); 
2) comunicare l’esito dell’accertamento al responsabile dell’area/funzione presso la quale è addetto 
l’autore dell’illecito, della violazione o dell’irregolarità accertata nonché al Responsabile delle Risorse 
Umane; 
3) presentare denuncia all’Autorità competente, ove obbligatorio ai sensi della normativa vigente ed 
applicabile,  evidenziando che trattasi di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento 
riconosce la tutela della riservatezza ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs n. 24/2023. . 
 
Tali comunicazioni non verranno fatte se i soggetti sopra indicati si trovano in conflitto di interessi e/o sono 
coinvolti nell’illecito segnalato. 
 
I soggetti di cui alle precedenti numeri 1) e 2)  provvederanno, a loro volta, ad informare il Gestore in 
merito agli eventuali provvedimenti adottati a seguito dell’accertamento dell’illecito, della violazione o 
dell’irregolarità segnalata. 
 
Nel caso in cui a seguito dell’istruttoria la segnalazione non risulti fondata o rilevante rientrando nel caso di 
cui alla lettera a), il Gestore procede all’archiviazione (precisando le relative motivazioni), la quale è 
comunicata ai soggetti di cui ai precedenti numeri 1) e 2), omettendo di indicare il nome del segnalante se 
conosciuto e/o del segnalato. 
 
Al fine di garantire la corretta gestione e la tracciabilità delle segnalazioni e delle relative attività di 
istruttoria, la piattaforma online archivia per 5 anni dalla conclusione della pratica, nel rispetto degli 
standard di sicurezza e riservatezza, tutta la documentazione relativa alla segnalazione ricevuta, alla 
gestione ed agli esiti della stessa. 
 
6. GARANZIE E TUTELE 
 
6.1 LA TUTELA DELL’IDENTITA’ DEL SEGNALANTE 
 
Le Segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. 
Fatti salvi gli obblighi di legge, l’identità del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso dello 
stesso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni, espressamente 
autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli artt. 29 e 32, par. 4, del Regolamento (UE) 2016/679 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – GDPR) e dell’art. 2 -quaterdecies del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).  
 
In particolare, l’identità del Segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 
indirettamente, tale identità possono essere rivelate solo previo consenso espresso dello stesso:  
- nell’ambito del procedimento disciplinare, qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla  
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Segnalazione e la conoscenza dell’identità del Segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato; 
- nell’ambito del procedimento instaurato in seguito a Segnalazioni interne o esterne, se la rivelazione 
dell’identità del Segnalante o di qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 
indirettamente, tale identità è indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 
 
A tal fine, in tali casi è data preventiva comunicazione scritta, al Segnalante delle ragioni della rivelazione 
dei dati riservati. Il personale della Società coinvolto nella gestione delle Segnalazioni è tenuto alla 
riservatezza dell’identità del Segnalante, delle Persone coinvolte e/o comunque menzionate nella 
Segnalazione, del contenuto della Segnalazione e della relativa documentazione.  
 
La riservatezza è garantita anche a chi segnala prima dell’inizio o successivamente alla cessazione del 
rapporto di lavoro, ovvero nel periodo di prova, qualora dette informazioni siano state acquisite nell’ambito 
del contesto lavorativo oppure nella fase selettiva o precontrattuale. È altresì garantita la riservatezza 
sull’identità delle Persone coinvolte e/o menzionate nella Segnalazione, nonché sull’identità e 
sull’assistenza prestata dai Facilitatori, con le medesime garanzie previste per il Segnalante.  
La violazione dell’obbligo di riservatezza, fatte salve le eccezioni di cui sopra, può comportare nei confronti 
dell’interessato l’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie da parte di ANAC nonché l’adozione di 
provvedimenti disciplinari da parte della Società, in linea con le previsioni del Modello Organizzativo 231 
(“Sistema Disciplinare”).  
 
6.2 MISURE DI PROTEZIONE 
Nei confronti del Segnalante è vietato il compimento di atti ritorsivi, intesi come qualsiasi comportamento, 
atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della Segnalazione interna o 
esterna/Divulgazione pubblica/denuncia, che provoca o può provocare al Segnalante, in via diretta o 
indiretta, un danno ingiusto.  
 
La protezione è garantita anche al Segnalante anonimo, che ritiene di aver subito ritorsioni ed è stato 
successivamente identificato.  
 
Le misure di protezione si applicano nei limiti e alle condizioni previste dal capo III del d.lgs. n. 24/2023 e 
sono estese anche a:  
- le categorie di Segnalanti che non rientrano nell’ambito di applicazione oggettivo e/o soggettivo previsto 
dal d.lgs. n. 24/2023; 
- i Facilitatori, le persone del medesimo contesto lavorativo del Segnalante che sono legate ad esso da uno 
stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado, i colleghi di lavoro del Segnalante che lavorano 
nel medesimo contesto lavorativo e che hanno con esso un rapporto abituale e corrente; 
- gli enti di proprietà del Segnalante o per i quali lo stesso lavora nonché gli enti che operano nel medesimo 
contesto lavorativo del Segnalante. 
 
Chi ritiene di aver subito una ritorsione in ragione della Segnalazione può comunicarlo ad ANAC.  
 
Gli atti ritorsivi eventualmente assunti in ragione della Segnalazione sono nulli e le persone che sono state 
licenziate a causa della Segnalazione hanno diritto a essere reintegrate nel posto di lavoro in attuazione 
della disciplina applicabile al lavoratore.  
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Ferma restando l’esclusiva competenza di ANAC in merito all’eventuale applicazione delle sanzioni 
amministrative di cui all’art. 21 del d.lgs. n. 24/2023, si rinvia alla specifica disciplina contenuta nel Modello 
Organizzativo 231 (“Sistema Disciplinare”) per eventuali conseguenze sul piano disciplinare di competenza 
della Società.  
 
7. GESTIONE DELLA PROCEDURA E MODIFICHE 
 
La procedura è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione. È in ogni caso responsabilità del Consiglio 
di Amministrazione mantenere, aggiornare e/o modificare la presente procedura. 
 
La Società si riserva in ogni caso il diritto di modificare, revocare integralmente o parzialmente tale 
procedura in qualsiasi momento e senza preavviso. 
 
8. PUBBLICAZIONE DELLA PROCEDURA 
 
La presente procedura è pubblicata nel sito web della Società. 
 


